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L’esperienza. Il progetto di promozione delle cure dentarie promosso dalla Fondazione dell’Andi

Fare il dentista nel Piccolo Tibet
Il medico cremonese Carlino

impegnato da volontario in India

Gianferruccio
Rossi
Enrico Carlino
e Barbara
Duprè
fra i bambini
della scuola
buddista
di Padum

A sinistra
i dentisti
volontari
italiani
con gli alunni
della scuola
musulmana
di Padum
nel Piccolo
Tibet

di Nicola Arrigoni

Dentisti senza frontiere, grazie
al Progetto Ladakh, promosso
dalla Fondazione Andi (Asso-
ciazione NazionaleDentisti Ita-
liani), di cui presidente della se-
zionecremonese èEnrico Carli-
no. Ed è proprio il noto profes-
sionista cremonese a racconta-
r e  u n ’ e s  p e-
rienza fuori
dal normale,
ma pienamen-
te in sintonia
con la necessi-
tà di promuo-
vere la  cura
dentaria an-
che nei luoghi
più sperduti
della terra,co-
me può essere
la regione  a
nord dell’I n-
dia detta an-
che il Pi c c o l o
T i  b e t  ,  e spe-
rienza condi-
visa con B a r-
bara Duprè e
G i a nf e r r u cc i o
Rossi.
«Sede  de l

progetto è la
cittadina di
Padum situa-
ta ad un’a l t i-
t u d i n e  d i
3.700 metri —
spiega Carli-
no —. Il posto è
r ag g iu n gi b il e
con un viaggio di due giorni su
strade sterrate, valicandopassi
di quasi cinquemila metri cir-
condati da superbe montagne e
ghiacciai. A Padum i volontari
lavorano in estate, nell’ospeda -
le governativo. Qui, in collabo-
razione col giovane dentista lo-
cale, dottor Phunchock Xan-
gpo o, vengono curati i bambini
e i ragazzi delle due scuole di Pa-
dum: la scuola buddhista, Lam -
don Model High School e quella
musulmana ,  Mode l  Pub l i c
School. Abbiamo iniziato dalle
scuole con la compilazione delle
schede messea puntodall’OMS
sulle quali vengono annotate le
condizioni di salute del cavo
orale, dopo di che, nei giorni se-
guenti, i bambini bisognosi di
cure vengono accompagnati da-
gli insegnanti al reparto odon-
toiatrico dell’ospedale, dove i
volontari provvedono a fare le
otturazioni e le estrazioni ne-
cessarie — continuaCarlino —.
Questo reparto è stato inaugu-
rato nel 2012 grazie all’impegno
e alle donazioni di Fondazione
Andi, Lions Club di Reggio Emi-
liae Casadel Tibet.Finite lecu-
re sui bambini, che si svolgono
dalle 10alle 16, in generesi con-
tinua con l’aiuto di Phunchock
nel l’affrontare le urgenze che
quotidianamente affollano

l’ambulatorio fino a sera».
Il progetto Ladakh non si li-

mita però solamente ai bimbi e
ragazzi delle scuole,ma è esteso
anche a duemonasteri della zo-
na: «Il primo—prosegue Carli-
no — è il monastero di Ran-
gdum, dove dall’inizio del pro-
getto è stata creata una piccola

unità odontoiatrica che permet-
te di effettuare cure di base sui
monaci e sugli abitanti dei vil-
laggi limitrofi. Il secondoè il re-
moto monastero di Phuktal,
raggiungibile solo conunamar-
cia di un giorno e mezzo, dove
quest’estate è cominciata la no-
stra attività. Abbiamo inoltre

trasportato medicinali e mate-
riale odontoiatrico ai due mona-
steri e informato i monaci pre-
senti inquel periododell’arrivo
degli altri dentisti volontari. Sia
in un caso che nell’altro è stata
un’esperienza indimenticabile
oltre che utile».
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Il dentista
cremonese
Enrico
Carlino,
presidente
della sezione
dell’Andi
locale,
all’opera
come
volontario
a Padum

Produzione industriale e odontoiatri
Ecco i nuovi corsi per rilanciare l’Apc
L’Apc pensa ad un rilancio e
lo fa cercando di intercettare
quelle che possono essere le
figure professionali che con
più facilità possono trovare
lavoro. «I corsi di operatore
meccanico sia nel percorso
quinquennale che in quello
triennale dell’Ifp stanno an-
dando bene — spiega il pre-
side Adelio Maffezzoni —,
ma l’obiettivo è quello di au-
mentare la nostra offerta for-
mativa. Stiamo pensando al
rilancio della figura dell’ope-

ratore chimico biologico e
quello legato alla costruzio-
ne di impianti fotovoltaici.
Ma ci piacerebbe per il pros-
simo anno avviare un percor-
so formativo per odontoiatri.
E’ un corso che potrebbe in-
tercettare parecchi studenti
che ora vanno a cercare que-
sta occasione formativa al-
trove. Stiamo inoltre pensan-
do all’attivazione di un per-
corso legato alla produzione
industriale e artigianale,
sempre in ambito meccani-

co». Le nuove opportunità
formative dovranno essere
vidimate dalla Provincia e
poi sottoposte alla Regione
Lombardia. Si tratta comun-
que di iniziative volte a rilan-
ciare l’Apc, che attualmente
ha visto ridotte le sue classi
prime a tre per un totale di 68
iscritti fra corsi quinquenna-
li e quello triennale. Gli
iscritti sono 340, ai quali van-
no ad aggiungersi i 45 del cor-
so serale. (n.arr.)
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I cremonesi
e la guerra
a Polide
Domani alle 21, presso il
centro interassociativo P o-
lide, inizia il nuovo ciclo di
incontri diScomporre la sto-
riaper ricomporre lapolitica
, giunto alla quarta edizione.
Q ue s t ’anno, nella ricorren-
za del centenariodello scop-
pio della prima guerra mon-
diale, l’attenzione si focaliz-
za su I cremonesi e la Grande
guerra. La primaserata sarà
animata da Vincenzo Mon-
tuorieMarco Pezzoni.

Musica del ’900
oggi all’A d a fa
Oggi alle 17,30, presso la se-
de dell’ADAFA, si terrà la
conferenza di Raffaella
Barbierato sul tema ‘Il No-
vecento musicale a Cremo-
na tra le due guerre, una pa-
noramica dell’attività musi-
cale cittadina nella prima
metà del Novecento’, con
particolare riferimento agli
studi presentati nel volume
Musicremona: itinerari nella
storia della musica a Cremo-
na (ETS, 2013).

Antonio Stradivari
il ‘marengoon’
Venerdì  prossimo,  al le
20,45 presso la casa di Anto-
nio Stradivari in corsoGari-
baldi, si terrà la conferenza
dal titolo ‘Antonio Stradiva-
ri marengoon della vicinia
di Sant’Agata’. Interverran-
no Valentina Rigoli e Ange-
lo Garioni. L’appuntamento
è inserito nelle iniziative
promosse dall’a ssoc iazi one
Stradivariazioni in collabo-
razione con AuserUniversi-
tà popolare delle Libertà.

Antiquariato
Vista la concomitanza con la
Maratoninadi Cremona,og-
gi il tradizionale mercatino
dell ’antiquariato si terrà,
nei consueti orari, vale a di-
re da mattina a sera, non in
piazza Stradivari mafra cor-
soCampi e piazza Roma. Sa-
ranno lì le bancarelle, per la-
sciare posto ai runners e alla
struttura che li accoglierà.

IN BREVE

La polemica
Gli ex ‘nemici’

Galimberti
e Cappellini

si compattano
contro i tagli

Uno ‘contro’ l’altranella vi-
cendade L’Ortolano, il qua-
dro dell’Arcimboldo prima
negato e poi concesso dal
Comune alla Regione in vi-
sta di Expo, uno a fianco
de ll’altra contro i tagli del
governo. Si schierano sulla
stessa barricata, il sindaco
Gianluca Galimberti e l’as -
sessore regionale alla Cul-
tura e alle Autonomie C r i-
stina Cappellini. Prima le
dichiarazioni del primo cit-
tadino: «Agli enti locali non
si possono tagliare ulterior-
mente le risorse, sarebbe
dram mati-
co — ha in-
calzato Ga-
limberti —.
È vero che
b  i  s  o g  n  a
c  am  b  i  a r  e
mentalità e
f a r e  u n o
sforzo  per
eff icient are
la  macchi-
na, ma non
si  possono
strangolare i territori. Al-
trimenti, proprio lo sforzo
per il cambiamento diven-
terà vano».
Simili i concetti espressi

da Cappellini: «La nuova
Legge di Stabilità porta al-
la disintegrazione della cul-
tura e dai consiglieri lom-
bardi del PD neanche una
parola. Siamo di fronte a
una situazione intollerabi-
le: se vengono confermati i
tagli, la Regionenon riusci-
rà più a garantire le sue po-
litiche culturali oltre che i
fondi di rotazione per i re-
stauri di monumenti, chie-
se, siti archeologici e sale
dello spettacolo, fino agli
eventi sui territori. Come
faremo in questa situazione

a sostenere
i l  t e s s u t o
c  u  l t  u  r  a l  e
della nostra
Regione  e
l ’ E  x p o
2 0 1 5 ?  G l i
eletti delPd
con i voti dei
l o  mb a r  d i
sia in consi-
gl io  regio-
nale che in
Parlamento

cosa fanno? Lasciano mori-
re il proprio territorio per
compiacere le derive auto-
ritarie del loro premier? É
vergognoso. Convocherò
gli interlocutori del mondo
della cultura e i soci fonda-
tori degli enti a rischio per-
ché oggi più chemai c’è bi-
sogno di fare una battaglia
comune per la sopravviven-
za della cultura».

Antea onlus
Il presidente

rassicura
‘Nessuna chiusura’
Il presidente di A nt ea s
Onlus , Emanuele Cortesi,
per rintuzzare alcune vo-
ci incontrollate, dichiara
che le indiscrezioni su
una presunta, imminente
chiusura dell’as soc iaz io-
ne Anteas sono assoluta-
mente «false e tendenzio-
se». Rassicura tutti, Cor-
tesi: «L’As soc ia zi on e,
grazie all’opera meritoria
di tutti i suoi volontari, è
più che mai impegnata
nella sua attività di tra-
sporto e supporto alle
persone più fragili e de-
boli, che quotidianamen-
te ne fanno richiesta.
L’associazione intende
inoltre concretizzare nuo-
vi e significativi progetti,
di cui verrà data comuni-
cazione al più presto»,
specifica il presidente del
sodalizio. Nessuna chiu-
sura. Anzi, rilancio.

Lingue. L’iniziativa promossa in collaborazione col Goethe Zentrum

L’Aselli parla tedesco

Gli studenti
dell’Aselli
con la
preside
Laura
Parazzi
Daniela
Balzarini
e Katja
Hassenpflug

Da circa cinque anni il liceo Aselli, in collabora-
zione con il Goethe Zentrum cittadino presieduto
da Daniela Balzarini, offre ai propri alunni la pos-
sibilità di studiare la lingua tedesca, come mate-
ria extracurricolare ma in coda all’orario scolasti-
co. La docenza è stata sempre affidata alla madre-
lingua Katja Hassenpflug. Gli studenti del corso

più avanzato hanno di recente superato l’impor -
tante livello B1. Hannoottenuto la certificazione
linguistica (livello A2) Pietro Allegri, Samuele
Dugo,Michele Goi, Leonardo Guerini, Deborah
Maffezzoni, Simone Maffini, Ottavio Napoli, An-
na Costanza Schiavi, Corrado Vitali; livello B 2:
Alessandra Agosti, Luca Reali, Anna Ventura.

G. Galimberti

C. Cappellini


